
La Direttiva SUP non si tocca!

L'appello a Bruxelles giunge da dieci associazioni industriali europee del packaging,
plastiche e utilizzatori.
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Dieci associazioni europee di diversi settori industriali -
tra cui Plastics Europe, EuPC ed Europen - hanno
condiviso un appello alle autorità europee affinché
venga mantenuto l’attuale testo della Direttiva sulla
plastica monouso (SUPD), adottata nel 2019.

L'intervento arriva a pochi mesi dalla pubblicazione, avvenuta in aprile, della prima relazione
della Commissione europea sui dati comunicati dagli Stati membri nell’ambito della Direttiva
SUP.

"Riaprire ora la Direttiva creerebbe incertezza giuridica, aggiungerebbe oneri sproporzionati per
gli operatori economici, già alle prese con recepimenti nazionali parziali e spesso divergenti, e
aumenterebbe il rischio di sovrapposizioni o contraddizioni normative con la legislazione
esistente e futura", si legge nell'incipit.

Nel documento, si invita Bruxelles a prevenire un’ulteriore frammentazione del mercato e il
sovrarecepimento normativo, fonte di incertezza normativa per le imprese. Una condizione che
potrebbe comportare costi economici rilevanti per gli operatori, in particolare in termini di ritardi
negli investimenti, destinati probabilmente a protrarsi per l’intero processo di revisione della
SUPD, pari a 2-3 anni.

Inoltre, secondo le associazioni che hanno sottoscritto
l'appello, mettere mano alla la Direttiva SUP mentre i
regolamenti su Ecodesign e Imballaggi (PPWR) sono
ancora in fase di attuazione, e mentre stanno partendo i
negoziati sul Circular Economy Act, aumenta il rischio di
sovrapposizioni e contraddizioni normative.

"In un momento in cui i leader dell’UE hanno posto la semplificazione normativa e un Mercato
unico pienamente integrato al centro dell’agenda per la competitività europea", si chiude il
documento, "esortiamo i decisori politici europei a concentrare gli sforzi legislativi dove sono più
necessari ed evitare di riaprire un quadro normativo che deve ancora produrre risultati
concreti".



L'appello porta la firma di: AIM – European Brands Association; AmCham EU – American
Chamber of Commerce to the European Union; Cosmetics Europe; Detergents Europe; Edana
– The Voice of Nonwovens; EuPC – European Plastics Converters; EuPF; Euratex – The
European Apparel and Textile Confederation, Europen; Plastics Europe.
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